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Parte prima

Leggi regionali

Legge Regionale 27 giugno 2013, n. 14

Modifiche alla  legge regionale 28 ottobre 2002,  n.  21 
(Disciplina del referendum sulle leggi statutarie).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga
la seguente legge: 

Art. 1

Modifiche all'articolo 15 della legge regionale
n. 21 del 2002

1.  All'articolo  15  della  legge  regionale  28  ottobre 
2002,  n.  21  (Disciplina  del  referendum  sulle  leggi 
statutarie), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola "14", sono aggiunte le 
seguenti: ", con esclusione del comma 2";

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
"2  bis.  Per  la  validità  del  referendum  sulle  leggi 

statutarie non è richiesto un quorum di partecipazione 
degli elettori.".

Art. 2

Entrata in vigore

1.  La  presente  legge  entra  in  vigore  il  giorno 
successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino 
ufficiale  della  Regione  autonoma  della  Sardegna 
(BURAS).

La  presente  legge  sarà  pubblicata  nel  Bollettino 
ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione.

Data a Cagliari, addì 27 giugno 2013
Cappellacci

__________

Legge Regionale 28 giugno 2013, n. 15

Disposizioni  transitorie  in  materia  di  riordino  delle 
province.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga
la seguente legge:

Art. 1

Disposizioni transitorie in materia di riordino
delle province

1.  Entro  trenta  giorni  dall'entrata  in  vigore  della 
presente  legge  il  Consiglio  regionale  approva  una 
proposta di legge costituzionale di modifica dell'articolo 
43 dello Statuto.

2.  Entro  trenta  giorni  dall'entrata  in  vigore  della 
presente  legge  il  Consiglio  regionale  approva  una 
legge  di  riforma organica  dell'ordinamento  degli  enti 
locali.  In  detta  legge,  in  attesa  della  modifica 
dell'articolo  43  dello  Statuto,  è  disciplinato  il 
trasferimento delle  funzioni  svolte  dalle  province,  ad 
eccezione  di  quelle  relative  a:  raccolta  e 
coordinamento  delle  proposte  dei  comuni 
relativamente  alla  programmazione  economica, 
territoriale e ambientale del territorio regionale di loro 
competenza;  adozione  di  atti  di  programmazione 
territoriale a livello provinciale.

3. Al fine di assicurare la continuità dell'espletamento 
delle  funzioni  già  svolte  dalle  province,  nelle  more 
dell'approvazione della legge di cui al comma 2, per le 
province,  in relazione alle  quali  sono stati  proposti  i 
quesiti  abrogativi,  di  Carbonia-Iglesias,  Medio 
Campidano,  Ogliastra  e  Olbia-Tempio,  soppresse  a 
seguito dei referendum svoltisi il 6 maggio 2012, e del 
relativo decreto del Presidente della Regione n. 73 del 
25  maggio  2012,  sono  nominati,  con  delibera  della 
Giunta  regionale,  su  proposta  del  Presidente  della 
Regione,  commissari  straordinari  che  assicurano  la 
continuità  delle  funzioni  già  svolte  dalle  province  e 
predispongono entro sessanta giorni dall'insediamento 
gli  atti  contabili,  finanziari  e  patrimoniali  ricognitivi  e 
liquidatori necessari per le procedure conseguenti alla 
riforma di cui al comma 2, con particolare riferimento 
a:

a) lo stato di consistenza dei beni immobili e mobili;
b) la ricognizione di  tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e 

passivi;
c) la situazione di bilancio;
d) l'elenco dei procedimenti in corso;
e)  le  tabelle  organiche,  la  composizione  degli 

organici,  l'elenco del personale per qualifiche e ogni 
altra indicazione utile a definirne la posizione giuridica.

I  commissari  straordinari  provvedono  inoltre 
all'amministrazione ordinaria dell'ente e garantiscono il 
proseguimento  dell'esercizio  delle  funzioni  e 
dell'erogazione dei servizi alla data di entrata in vigore 
della  presente  legge,  anche  attraverso  l'affidamento 
diretto ad organismi a totale partecipazione pubblica, 
nel rispetto della normativa comunitaria.
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4. In relazione alle province per le quali  sono stati 
proposti  referendum  consultivi,  nelle  more 
dell'approvazione  della  riforma  cui  al  comma  2, 
continua  ad  applicarsi  l'articolo  1,  comma  3,  della 
legge  regionale  25  maggio  2012,  n.  11  (Norme  sul 
riordino  generale  delle  autonomie  locali  e  modifiche 
alla  legge  regionale  n.  10  del  2011),  salvi  i  casi  di 
cessazione  anticipata,  nei  quali  si  nomina  un 
commissario  straordinario  in  conformità  a  quanto 
previsto al comma 3. Le gestioni provvisorie in carica e 
i commissari straordinari svolgono le funzioni di cui al 
comma 3.

5. Per quanto non previsto dalla presente legge si 
applica  la  legge  regionale  7  ottobre  2005,  n.  13 
(Scioglimento degli  organi  degli  enti  locali  e nomina 
dei commissari. Modifica alla legge regionale 2 agosto 
2005,  n.  12  (Norme  per  le  unioni  di  comuni  e  le 
comunità montane)).

Art. 2

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il  giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
autonoma della Sardegna (BURAS).

La  presente  legge  sarà  pubblicata  nel  Bollettino 
ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della Regione.

Data a Cagliari, addì 28 giugno 2013
Cappellacci

__________
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Informazioni per gli utenti

A partire  dal  1°  aprile  2012,  il  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Autonoma  della  Sardegna  (BURAS)  è 
pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l'autenticità e l'integrità degli atti e 
la conservazione dei documenti digitali ivi contenuti.

Da tale data, viene meno ogni forma di abbonamento.

La consultazione del Bollettino sul sito internet della Regione è libera e gratuita.

La legge indica modalità e termini di pubblicazione (art.5 L.R. 3/2012).

Il BURAS è pubblicato ogni settimana, il giovedì. In caso di urgenza o necessità è prevista la pubblicazione di  
edizioni straordinarie.

La pubblicazione di atti,  avvisi e comunicati avviene, di norma, entro  quindici giorni dalla ricezione della 
richiesta di pubblicazione. Per inserzioni complesse o particolarmente voluminose i termini saranno concordati 
con la Redazione.

La pubblicazione degli atti nel BURAS ha valore legale (art. 1, commi 3 e 4 L.R. 1° febbraio 2012, n.3)

I testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione esclusivamente tramite il servizio telematico 
che è disponibile attraverso accesso riservato al portale http://buras.regione.sardegna.it

Modalità di pubblicazione e costi di inserzione

• la  pubblicazione  è  effettuata  nel  testo  integrale.  il  richiedente  è  tenuto  a  specificare  la  normativa  che 
prescrive la pubblicazione;

• la pubblicazione per estratto è eseguita solo su istanza, e previa predisposizione del testo in tale forma, da 
parte del soggetto richiedente;

• la pubblicazione degli atti di enti o amministrazioni prevista obbligatoriamente per disposizione normativa o 
regolamentare è effettuata senza oneri per i richiedenti. Anche in tale ipotesi è necessario indicare la norma 
che la rende obbligatoria;

• la  procedura telematica determina, nelle ipotesi  di pubblicazione non obbligatoria, durante il  caricamento 
delle inserzioni una stima della spesa. Nel momento in cui la redazione approva la richiesta di pubblicazione 
viene comunicato sia attraverso e-mail sia a sistema l'importo da versare;

• il pagamento va effettuato in forma anticipata rispetto alla pubblicazione
• gli  atti  da pubblicare,  qualora soggetti  all’imposta di  bollo,  devono essere trasmessi  anche nella 

forma cartacea in conformità alla relativa disciplina;
• il  calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri,  spazi, 

simboli di interlinea, ecc. che compongono il testo; è previsto un costo fisso di 5,16 € al quale vanno sommati  
0,02 € per ogni carattere, spazio, simbolo di interlinea inserito;

• gli  allegati  possono  essere  utilizzati  per  la  trasmissione  di  tabelle,  mappe,  planimetrie  o  immagini.  La 
redazione si riserva la possibilità di non accettare contenuti non riconducibili a queste tipologie.

• per i contenuti trasmessi come allegato il costo è proporzionale all’ingombro all’interno della pagina; il costo 
di una pagina formato A4 è fissato in 30 €.

• Per il pagamento deve essere utilizzata una della seguenti modalità:

• Bonifico sul conto corrente bancario acceso presso UNICREDIT Spa intestato a: Regione Autonoma 
Sardegna cod. IBAN: IT 15W02008 04810 000010951778 causale:BURAS (inserzione codice pratica/anno) - 
Rif. Entrate:EC 312.001 - CdR 01.02.04

• Versamento  sul  conto  corrente  postale n.  60747748  intestato  a:  Regione  Autonoma  Sardegna 
causale:  BURAS (inserzione  codice  pratica/anno)  -  Rif.  Entrate:EC 312.001  -  CdR  01.02.04.  I  versamenti  
effettuati su conto corrente postale tramite bonifico bancario avranno il seguente cod. IBAN: IT 21 Q 07601  
04800 000060747748.
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• Solo per gli Enti soggetti al sistema di tesoreria unica, ai sensi della L. 27/2012, il pagamento dovrà 
essere effettuato mediante girofondo sul conto 0305983 in essere presso la sezione di tesoreria provinciale dello  
Stato di Cagliari, indicando causale: BURAS (inserzione codice pratica/anno) - Rif. Entrate: EC 312.001 – CdR 
01.02.04

Si dà corso alla pubblicazione solo previa trasmissione di copia della attestazione/ricevuta di pagamento alla  
Presidenza della Regione – Direzione generale dell’Area Legale – Servizio Affari legislativi e del BURAS – Via 
Nazario Sauro n. 9 – 09123 Cagliari - Fax n.. +39 070 606 4440 oppure tramite scansione o immagine leggibile  
da inviare via e-mail  a pres.buras@regione.sardegna.it  e notifica a sistema nel pagamento,  accedendo alla  
pratica presente nell’Area Servizi “Inserzioni precedenti” e selezionando l’inserzione presente nella sezione “Da 
pagare”

Prezzo Unitario Fascicoli cartacei

Per la consegna di copie stampate del Bollettino Ufficiale sarà richiesto il prezzo di € 30,00 per fascicoli con 
numero di pagine sino a 100. Per fascicoli con numero di pagine superiore è dovuto, in aggiunta al prezzo di € 
30,00, l’importo di € 0,15 per ogni pagina in più. I suddetti prezzi non comprendono le spese di spedizione o  
consegna.

Requisiti formali di testi ed allegati da pubblicare:

• Forma integrale o per estratto (se espressamente richiesto e previa predisposizione del testo in tale  
forma dall’inserzionista);

• Inserimento nel testo di un unico atto o avviso per volta;
• I documenti allegati (tabelle ed immagini) possono essere composti da più pagine in un unico PDF, o 

da più immagini in uno dei seguenti formati: JPG, TIFF, PNG; possibilmente a minimo 150 DPI con  
dimensioni massime A4 (21 x 27 cm).

Suggerimenti per il contenuto:

• Utilizzo del carattere Arial, corpo 10;
• Carrello di ogni paragrafo impostato “da margine a margine”, ovvero senza rientri;
• Impostazione a “zero” della spaziatura prima e dopo ogni paragrafo;
• Interlinea singola;

Contatti

Per maggiori informazioni è possibile consultare i manuali disponibili nella sezione “Documentazione” del sito 
internet.

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla Redazione del BURAS.
pres.buras@regione.sardegna.it
fax n. +39 070 070 6064440 
tel. n. +39 070 6064437 – 60604465 – 6064438
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